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ppassionato o delicato?». Prego? «Il caffè, 
come lo vuole?». Meglio la passione, finché 
ce n’è. «Anche per me, decisamente». L’im-
portanza di scegliere la cialda giusta. Ovvero: 
sapere quello che si vuole davvero. Da un 

espresso. E dalla vita. Comincia così, in una piccola 
cucina, il mio incontro con Concita De Gregorio, 52 
anni, giornalista, conduttrice televisiva, scrittrice. Da 
poco in libreria con un libro che ha molto a che fare con 
le scelte della vita: Cosa pensano le ragazze (Einaudi). 
Siamo nello studio di Concita, un appartamento piccolo, 
contorto, accogliente, disordinato il giusto. Con un 
terrazzo ancora spoglio («Appena ho un po’ di tempo 

vado a comprarmi piante e fiori») affacciato sui tetti 
di Roma. 
Accanto al tavolo, al posto delle sedie, ci sono poltron-
cine coperte di velluto arancione. E poi: una lampada 
Liberty rossa accesa sotto la cappa per illuminare i 
fornelli, una libreria usata come credenza, la pentola 
della pasta messa a scolare a testa in giù. Fotografie di 
figli (Concita ne ha quattro), piccoli quadri. Portace-
nere: perché lei fuma un bel po’ («Se non le dà fastidio, 
eh»). Libri, ovviamente, e tende colorate. Casa, rifugio, 
studio. Quanto tempo passa, qui dentro? «Ogni giorno, 
dopo la diretta di Pane quotidiano (dal lunedì al venerdì 
alle 12,45 su Rai Tre, ndr) vengo qui, mangio qualcosa, 

La giornalista Concita 
De Gregorio voleva la verità 

sulle donne italiane. Ma 
prima doveva conoscerle. 

Così ne ha incontrate e 
filmate centinaia, di ogni 
età, diversissime tra loro. 
«Ho guardato migliaia di 

occhi, che adesso mi 
accompagnano ogni 
giorno», dice. E ora 

racconta a Grazia, e in un 
libro, come quegli 

incontri l’hanno cambiata
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PUBBLICATO 
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LE RAGAZZE 
(EINAUDI).
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lavoro fino a sera. Ho affittato questo posto, che ormai 
mi è indispensabile, insieme con le ragazze». 
Le ragazze sono quelle che Concita ha coinvolto un paio 
d’anni fa in un progetto che ha preso prima la forma di un 
blog, poi di un appuntamento quotidiano su Repubblica.
it e adesso ha ispirato un libro. E che domani sarà forse 
un film, o un’installazione, o una società per azioni, o un 
mosaico di ritratti o chissà se e che cosa altro. Perché il 
materiale raccolto è enorme. 
Stiamo parlando di centinaia di video-interviste, fatte da 
Concita e dalle donne (di età, estrazione, cultura molto 
diverse fra loro) che lavorano con lei. E che hanno rac-
colto le storie di un numero esponenziale di “ragazze” fra 
i 6 e i 96 anni. I temi delle interviste: l’amore, la famiglia, 
la bellezza, il lavoro, il denaro, la differenza fra uomini e 
donne. Chiacchiere, quelle che dicono la verità. 
L’idea di questa monumentale raccolta di voci e facce è  
venuta a Concita. Perché lei ne aveva bisogno: dalla sua 
vita così piena di tutto non aveva quel che le serviva, e 
questa è la prima sorpresa del nostro incontro.  
Firma di punta del quotidiano La Repubblica, conduttrice 
di un programma televisivo su un argomento per lei vitale 
(i libri), moglie, madre, scrittrice. Che cosa mancava?
«Mancavo io».
Credevo che tutto quello che stava facendo le appartenesse 
profondamente.
«Sì. Ma a un certo punto mi sono accorta di essere in 
attesa di quel che non avevo: il mio momento. Vede, io 
ho due età. Quella reale e quella determinata da tutte le 
cose che ho fatto. Ho cominciato a lavorare da ragazza, 
ho avuto figli prestissimo, ho incontrato l’uomo della 
mia vita 30 anni fa. A 50 mi sono accorta che i ragazzi 
erano grandi, la mia identità professionale pure, il mio 
matrimonio anche. Avevo lavorato, corso, scritto, cuci-
nato, parlato, accompagnato a scuola, curato, discusso, 
fatto e disfatto. E mi sono detta: e io? ».
Di che cosa aveva bisogno?
«Tempo, condivisione, silenzio. Avevo bisogno di essere 
ascoltata davvero: non mi bastavano i 5 minuti nei talk 
show o il quarto d’ora del caffè preso al volo con un’amica. 
Mi ci volevano tempo, pazienza, dedizione, spazio. Poi 
ho capito che non potevo pretendere di essere ascoltata, 
dovevo suscitare negli altri la voglia di starmi a sentire. 
E ho cominciato a offrire quello che stavo cercando».
Ascolto. Di che cosa?
«Delle storie degli altri. Avevo bisogno di conoscerle. 
Non avevo più voglia di scrivere il commento della vita 

«Niente segna le donne come 
il terrore del giudizio degli altri»

altrui, volevo incontrarla, profondamente». 
Lei è una f irma di punta di un quotidiano, i commenti 
sono il suo mestiere.
«Se alle nove di sera ti chiedono cento righe sulla ragaz-
zina violentata, tu le scrivi, ma che cosa ne sai veramente? 
Questo modo di dire la tua prima di andare a conoscere 
è sbagliato. Ci vuole tempo, ascolto, gente disposta a 
parlare con te. Da questo bisogno di verità è nato il mio 
lungo progetto di ascolto delle ragazze italiane». 
Un progetto “fai da te”?
«Ne ho parlato con il mio giornale. Mi hanno detto: 
non ci sono soldi, non c’è tempo, non c’è spazio. Allora 
ho pensato: lo faccio lo stesso, lo faccio da me. Ho preso 
una macchina fotografica che avevo in casa e ho chiesto 
ai miei figli se quell’aggeggio era in grado di registrare 
anche video. Ho capito che non mi servivano tanti soldi, 
ma solo tante schedine di memoria. Con poco potevo 
fare un film, il mio, il nostro film. Le prime interviste 
erano una schifezza. Non avevo il microfono, non avevo il 
cavalletto, appoggiavo la telecamera sui libri, veniva tutto 
storto e sfuocato. Ma poi ho imparato. Ed eccoci qui».
Con lei ora lavorano una trentina di donne.
«All’inizio eravamo dieci, poi molte intervistate si sono 
aggiunte e sono diventate intervistatrici. Abbiamo raccol-
to centinaia di storie che fino a oggi sono state viste on 
line da più di un milione di persone. A un certo punto ci 
siamo accorte che tutto questo materiale avrebbe potuto 
diventare tante cose diverse. Io ho pensato di cominciare 
a usarlo nel modo che mi viene più naturale: scrivere».
Il libro raccoglie un po’ delle storie di questo progetto?
«No. È un’opera di narrativa che dalle voci delle ragazze 
ha solo preso lo spunto. Ho ascoltato centinaia di regi-
strazioni, guardato migliaia di occhi. Quelle voci, quegli 
sguardi mi sono rimasti in testa, mi accompagnano ogni 
giorno. Una girandola di parole e dettagli da cui sono 
partita per raccontare altre storie. Non volevo farne un 
reportage antropologico, volevo riprodurne la musica 
di fondo, le voci intense e vere di ragazze di ogni età».
Chi sono le ragazze che avete intervistato?
«Venga, venga a vedere». (Concita mi accompagna alla 
sua scrivania, accende uno schermo su cui compaiono 
decine di file, ognuno con un volto di donna, ndr). «Ci 
sono la youtuber che parla a raffica e la studentessa 
che argomenta sottovoce, la baby prostituta di Napoli 
e l’anziana contadina sarda, la scrittrice famosa e l’im-
piegata sconosciuta, la lesbica che ha fatto coming out 
e la ragazza che sogna l’abito bianco, la figlia arrabbiata 
e la madre stranita».
Che cosa hanno in comune?
«La paura di rimanere sole. Il terrore del giudizio degli 
altri, la fatica di reggerne lo sguardo». 
E l’amore, che posto ha?
«Ah, quello è “il tema”, quello su cui tutte hanno in-
dugiato di più: l’amore, oppure la sua assenza. Alla 
fine è sempre quello a muovere o a bloccare il mondo. 
Soprattutto quello delle donne». n
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GIOIA/al femminile 

Mille donne italiane 
raccontano: chi sono, cosa 
vogliono, dove vanno. 
Un gruppo di ascolto 
collettivo, guidato da 
Concita De Gregorio, 
raccoglie i loro sogni. Ne 
nascono un libro e un blog 
da un milione di clic 

di Alessandra Di Pietro 

m 

fm 

Stanca di essere chiamata a commen-
tare le vite delle ragazze, Concita De Grego-
rio, giornalista ed editorialista del quotidiano 
La Repubblica, decise due anni fa di andare 
ad ascoltare dalle dirette protagoniste «sogni, 
paure, desideri, opinioni delle quindicenni che 
diventeranno le protagoniste del futuro». Ave-
va l'ambizione di sentirne almeno mille, dun-
que chiamò un pugno di amiche e mise su «un 
gruppo di lavoro basato sulla stima reciproca 
e animato dal bisogno di condividere e impa-
rare luna dall'altra: una società dove il capita-
le di investimento è stato fatto da tempo, com-
petenze ed idee». 

Nasce così Cosa pensano le ragazze, la più 
grande inchiesta socio emozionale mai prodot-
ta in Italia, focalizzata sulle giovanissime italia-
ne ma che accoglie tra le sue linee anche bam-
bine di sei anni e, testimoni del tempo, donne 
ben oltre gli anta. Racconta De Gregorio: «In 

Allo 
co 

\wmW WwmL 

1 

elicono 
r? 

In gruppo Concita 
De Gregorio, 53 

anni, ha coordinato 
l'inchiesta Cosa 

pensano le ragazze, da 
cui ha tratto un libro 
(Einaudi): ne parla il 
3 giugno al Festival 
della lettura di Ivrea 

(lagrandeinvasione.it). 
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GIOIA/al femminile 

questi giorni esce il libro che 
ho scritto pescando da un 
gruppo di storie (Cosa pensano le ragazze, Einaudi). Abbia-
mo dato a Repubblica in licenza d'uso le interviste video che 
vengono pubblicate ogni giorno, sul sito del giornale c'è un 
blog dove è pubblicato a mano a mano tutto il materiale. 
Abbiamo appena aperto una sezione dedicata ai video che le 
lettrici ci inviano, hanno urgenza di raccontarsi e sono le 
benvenute: abbiamo raggiunto un milione di clic». 
Erano in cinque, adesso sono in venti le donne che lavorano 
insieme al progetto: «Studenti, video maker, montatrici, una 
che fa il sindaco in una città del sud, nessuna giornalista». Il 
loro quartier generale è casa di Francesca, ex maestra, in 
centro a Roma. Qui incontro Concita con Sofia, Manuela e 
la padrona di casa, alle nove e mezzo di sera, ci sediamo in 
terrazza con un paio di pizze e una bottiglia di vino rosso, 
sono stanche ed entusiaste. Qual è il vostro mantra? Rispon-
dono in ordine sparso: «Ascoltare senza giudicare». Ci riu-
scite? «Sì, soprattutto quando, dopo i primi tentativi, abbia-
mo focalizzato le domande giuste: concrete, dirette, non 
ideologiche». Tipo? «Se avessi molti soldi cosa ci faresti? E 
quasi tutte a risolvere problemi concreti. Oppure. Se fai un 
incidente e devi chiamare una sola persona, chi chiami? Qui 
di solito scoppiano a piangere, è la persona che per loro 
conta davvero. E ancora, se dovessi scappare da casa all'im-
provviso che cosa prenderesti? Nessuna ha detto il cellulare, 
magari una foto. Ah, e poi: sei a dieta?». E lo sono? «Sì, 
tutte». L'ambizione del progetto era mapparle e allora abbia-
mo chiesto a Concita De Gregorio di trovare per noi quattro 
parole chiave, i punti cardinali che possono sintetizzare chi 
sono oggi le ragazze e soprattutto dove vogliono andare: un 
viaggio pieno di fatica, dubbi e stupore. 

LE RELAZIONI 
«La vera sorpresa è il legame formidabile tra tutte le ragaz-
ze con le nonne e i nonni, con cui tutte vorrebbero passare 
più tempo. La persona più importante della vita resta la 

IN LIBRERIA 
Il libro di Concita De Gregorio Cosa 

pensano le ragazze (Einaudi). Al 

progetto hanno partecipato Lavinia 

Azzone, Francesca Fornario, Silvia Jop, 

Francesca Mossa, Paola Natalicchio, 

Giulia Paravicini, Sofia Sabatino, 

Veronica Suriano, Chiara Valerio, 

Manuela Virdis, Elisabetta Abrami, 

Martina Caggianelli, Esmeralda Calabria, 

Emanuelle Cedrangolo, Paola Fornasier, 

Desideria Reyner, Irene Vecchio. 

Work in progress Accanto, il logo della sigla 
e, sotto, foto del gruppo di lavoro dal blog 
Cosa pensano le ragazze, online sul sito di 
Repubblica, dove confluiscono ogni giorno 
contributi e video sul tema dell'inchiesta. 

mamma, ma il cordone ombelicale salta una generazione e 
va all'indietro. L'amore è sempre l'argomento principale di 
conversazione. Parlano anche per un'ora intera di politica, 
ma poi il discorso va a finire su quel che c'è e quel che man-
ca rispetto al bisogno di essere amate. Il principe azzurro? 
Meglio i figli che un marito, però quasi tutte hanno imma-
ginato almeno una volta il loro abito da sposa». 

IL CORPO 
«Non conta il genere, ma la persona. Le ragazze si inna-
morano di uomini e donne, la bisessualità è diffusa e pra-
ticata, nel conteggio delle persone con cui hanno fatto ses-
so mettono quasi sempre fidanzati e fidanzate, nessuno 
scandalo. L'educazione sentimentale passa spesso per la 
pornografia e la successiva sorpresa: quello non è il sesso 
reale. In molte riflettono su quanto sia difficile stare dentro 
la "giungla del porno" e poi uscire da quell'immaginario. 

I BISOGNI 
«Di essere accettate dal gruppo, di avere qualcuno su cui 
contare: le peggiori paure sono la solitudine e l'esclusione. 
C'è il bisogno di piacere abbastanza e di essere all'altezza 
del giudizio degli altri, di avere un corpo adeguato ai desi-
deri. Ho ascoltato tantissime storie di disturbi alimentari, 
il tema del modello ideale a cui non corrisponde il corpo 
reale è un rumore di sottofondo, è un continuo lavoro in 
corso fatto di piccoli aggiustamenti. Alla fine un compro-
messo arriva, si impara ad accettarsi per come si è, ma solo 
più avanti, da più grandi». 

LE SPERANZE 
«Per tutte: avere un lavoro. "Invidio mia madre che ce l'ha", 
mi ha detto una di loro, come se si fosse ristretto il mondo 
delle aspirazioni. Vogliono viaggiare, ma quasi temono di 
sognarlo perché devono restare con almeno un piede per 
terra, tutte hanno un progetto e sono attente a portare a 
casa un risultato. Di nuovo, la necessità che la performance 
ci sia e sia ottima; e la constatazione, triste ma necessaria, 
che c'è sempre meno spazio per il piacere». 

ÌACA2E 
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Certe volte la vita è un gioco da ragazze

Certe volte la vita è un gioco da ragazze

Partendo da decine di interviste video, nel suo ultimo libro Concita De Gregorio costruisce una raccolta di racconti: un ritratto semigenerazionale al
femminile

di NATALIA ASPESI La vita delle ragazze è spesso sembrata piccola, in passato perché chiuse nelle proibizioni, adesso perché libere, ma di una libertà
che le rende sole, insicure, in cui non è facile muoversi: avranno il futuro che sognano, pur con una certa cautela, le ragazze di oggi, magari un futuro
diverso da quello che le nonne, le rivoluzionarie ventenni degli anni '60, immaginavano per le loro nipoti, un futuro sgombrato da leggi sessiste, autonomo,
non più secondario e naturalmente felice? Da queste vite di città e di paese, di immigrate e di laureate, di sentimento e di sesso, di chi vive in famiglia e di
chi alla famiglia è estranea, di chi sogna il matrimonio e di chi lo rifiuta, di chi vuole essere madre e chi no, nasce un nuovo libro di Concita De Gregorio.

Ma è un libro speciale, inaspettato: perché partendo da una montagna di videointerviste (raccolte da dieci collaboratrici) a ragazze, adolescenti, donne
mature e anche anziane (una alla volta appaiono ogni giorno su Repubblica.it), non ha scritto di quelle vite, una per una, con la sapienza della giornalista
che è, non ne ha fatto dei ritratti dal vero, non le ha chiuse in un saggio o un'inchiesta. Ne ha fatto quello che da lei ci si deve aspettare: una serie di
racconti tra la realtà e la fantasia, partendo da una frase, da una risposta, da uno sguardo, da una confessione, da un ricordo, di una parte delle mille
donne intervistate, creando attorno a ognuna un mondo, quello della sua immaginazione e della sua scrittura. Racconti brevi, racconti lunghi, letteratura:
che quasi sempre, se nasce dal talento e dalle emozioni, è più reale della realtà, entra nel cuore di chi legge, e lì ci resta, come il minuscolo tassello di un
paesaggio che non conoscevamo e che diventa nostro. Penso a La donna che scriveva racconti (Bollati Boringhieri) con cui l'autrice, l'americana Lucia
Berlin, bella come Elizabeth Taylor, morta nel 2004, ha usato la sua vita travagliata, momenti spezzati e intrecciati, per farne dei racconti autonomi anche
se autobiografici.

Cosa pensano le ragazze, Concita De Gregorio: ''L'8 marzo lungo un anno''

Condividi
Concita invece ha una specialità tutta sua: fa la giornalista con la sensibilità della scrittrice, fa la scrittrice con la precisione della giornalista. E dalla vita
delle altre che hanno sfiorato la sua, ha scritto Cosa pensano le ragazze, un romanzo semigenerazionale in cui ogni pagina è un racconto, certe volte
addirittura una fiaba, protagonista una donna di oggi, di domani, di ieri, sulle tracce dei suoi ricordi, pensieri e propositi e sogni. Ci sono baratri e
somiglianze tra le ragazze contemporanee, certamente più belle, più curate, più libere anche di studiare, e quelle che furono femministe e no, e sono le
loro nonne. Per esempio 50 anni fa la politica era prioritaria, oggi tra tutte le storie di Concita c'è ne è una sola in cui una ragazza, Zahra, iraniana che va
e viene tra Teheran e Molfetta, porta sempre il velo, ed è sposata a un connazionale, dice "io quello che voglio è fare il sindaco. Voglio fare la politica
che si occupa del bene degli altri e che è fatta di responsabilità".

In generale, la politica no, pare una cosa inutile che non le riguarda, mentre le riguarderebbe molto soprattutto oggi. Invece il sesso sì, non come diritto al
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piacere, scoperta che per le giovani anni '70 era diventata battaglia politica fra la costernazione dei maschi che si accorgevano di essere inadeguati a
questa novità, ma come parte essenziale del crescere, sin dall'adolescenza, come consuetudine anche non legata all'amore, come necessità di adeguarsi
agli altri, al gruppo, alle chiacchiere su Internet. Con quanti ragazzi è stata la venticinquenne di Torino? "Credo 21 ma dicono che ho dei buchi". Sempre
innamorata? "Il sesso senza amore è molto istruttivo, una scuola... Fai cose che col tuo fidanzato non faresti, magari scopri che farlo bendata è la cosa
più divertente del mondo ma non lo faresti con chi ami perché lo vuoi vedere in faccia...".

Ma dove sono gli uomini in questi racconti dal vero? Ce ne sono pochi nei discorsi delle ragazze, anche se amati non hanno un volto, non contano quanto
le amiche, sono giudicati diversi e immutabili. E talvolta addirittura inadatti a diventare il padre dei figli che in tante, dopo i 30 anni, desiderano. Le
ragazze di Concita sembrano meno dipendenti dai social, per poi ritornarci verso i 50 anni almeno come risulta da Questioni di cuore. Invece il mondo
delle adolescenti è tutto lì, chiuso in Internet, credibile perché virtuale, fuori dalla realtà, con modelli cui ispirarsi, e si tratta sempre di eroine vincenti,
cariche di poteri magici, spesso cattive e vendicative.

Uno dei racconti più belli si intitola Insieme ed è il divertente tentativo di capirsi, fallito, tra da una parte Giulia e Francesca, 13 e 14 anni, e dall'altra
l'adulta che le interroga costernata. E anche noi leggendo ci sentiamo come lei: di fronte a un lontano pianeta, a un giovanissimo popolo straniero che
parla una lingua incomprensibile e vive in un suo mondo alieno. In questo caso a Bovisio Masciago, in Brianza, però perduto nella rete. Le due ragazzine,
da 5 anni, da quando erano bambine, stanno scrivendo un romanzo che pubblicano su Wattpad, comunità giovane di lettori e scrittori, sono fan della
serie di "urban fantasy" Shadowhunters, ed hanno una professoressa, fangirl di Harry Potter: e le loro star? La Jennifer Lawrence di Hunger Games e
Cameron Dallas. Chi? Sopra i 16 anni forse nessuno sa che è un divetto di 21 anni, di film di cui solo le sue ammiratrici conoscono l'esistenza.

Ma poi c'è questo legame forte, tra le giovanissime e i nonni, come se i genitori fossero un po' ingombranti e troppo incasinati. E il lavoro? È un miraggio,
bisognerà inventarselo. E il matrimonio? Certo ma chissà.

Cosa pensano le ragazze
di Concita de Gregorio
Einaudi Stile libero
pagg. 144, euro 16

La settimana delle ragazze: le vostre storie

Condividi

http://www.repubblica.it/cultura/2016/05/24/news/cosa_pensano_le_ragazze-140466327/?rss

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

16EINAUDI -  Rassegna Stampa 20/05/2016 - 26/05/2016



31/05/2016
Pag. 11

diffusione:17376
tiratura:22739

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

4EINAUDI -  Rassegna Stampa 28/05/2016 - 31/05/2016



31/05/2016
Pag. 11

diffusione:17376
tiratura:22739

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

5EINAUDI -  Rassegna Stampa 28/05/2016 - 31/05/2016



31/05/2016
Pag. 9

diffusione:17376
tiratura:22739

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

6EINAUDI -  Rassegna Stampa 28/05/2016 - 31/05/2016



31/05/2016
Pag. 9

diffusione:17376
tiratura:22739

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

7EINAUDI -  Rassegna Stampa 28/05/2016 - 31/05/2016



La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

28/05/2016
Pag. 19

diffusione:42144
tiratura:58145

8EINAUDI -  Rassegna Stampa 28/05/2016 - 31/05/2016



Data Pubblicazione
28/05/2016

Sito Web
www.cesenatoday.it

Da Concita De Gregorio a Luca Scarlini: finale in grande stile "La bellezza delle parole"

Si comincia alle ore 11, nel Chiostro di San Francesco con la giornalista a scrittrice Concita De Gregorio, che racconterà "Cosa pensano le ragazze"
(questo è anche il titolo del suo nuovo libro, appena uscito per i tipi di Einaudi)

Redazione

28 maggio 2016 14:11 

Finale in grande stile “La bellezza delle parole”, che si conclude domenica con un ricco programma di appuntamenti. Si comincia alle ore 11, nel Chiostro
di San Francesco con la giornalista a scrittrice Concita De Gregorio, che racconterà “Cosa pensano le ragazze” (questo è anche il titolo del suo nuovo
libro, appena uscito per i tipi di Einaudi). Partendo da una montagna di videointerviste a ragazze, adolescenti, donne mature e anche anziane (che, una al
giorno, vengono pubblicate su Repubblica.it) realizzate negli ultimi due anni, De Gregorio orchestra una sinfonia di racconti, che prendono spunto da un
frammento di verità ma si aprono alla libertà di immaginare vite e mondi, creando una mappa per decifrare le ragazze del nostro tempo.

Alle 15 in Biblioteca Malatestiana riflettori puntati sulle parole al servizio del cinema con una tavola rotonda degna di un David di Donatello. Protagonisti
gli sceneggiatori dei film più interessanti della stagione: Paola Mammini, vincitrice, insieme ai colleghi, del David alla Migliore sceneggiatura per il film
“Perfetti Sconosciuti”; Nicola Guaglianone e Menotti, tra gli artefici di “Lo chiamavano Jeeg Robot” (vincitore di sette David); Francesca Serafini e
Giordano Meacci coautori, insieme a Claudio Caligari, del film “Non essere cattivo”. Meacci è in concorso anche al premio Strega con “Il cinghiale che
uccise Liberty Valance”.

Alle 16, in piazza Giovanni Paolo II si rinnova, per la gioia di piccoli e grandi, l'appuntamento con la Compagnia Opera dei Pupi “Brigliadoro” diretta da
Salvo Bumbello, e con le storie di Carlo Magno e dei suoi Paladini. Alle 16.15 al Palazzo del Ridotto, sbarca saggista e storyteller Luca Scarlini, voce
storica di Radio Tre con “Ziggy Stardust”. Tra video, musiche e racconto ipnotico e travolgente, Scarlini ci farà entrare nelle scene, nei teatri, nella vita di
una rockstar messianica in un mondo sull'orlo dell'apocalisse, riportandoci nell'atmosfere degli anni dello sbarco sulla luna e delle musiche di “Space
Oddity”(1969), delle atmosfere di 2001 Odissea nello spazio (1968).

Alle ore 17.30 nel Chiostro di San Francesco, il gradito ritorno di Paolo di Paolo, finalista al Premio Strega nel 2013 con “Mandami tanta vita”, che
converserà con Romana Petri, recente vincitrice del Premio Mondello 2016 – sezione Opera Italiana, con il suo ultimo romanzo “Le serenate del
Ciclone”. Filo conduttore dell'incontro con i due scrittori le “Parole quasi (solo) d'amore”. L'ultimo appuntamento della giornata è alle ore 18.45, al
chiostro di San Francesco. A dar vita all'incontro la scrittrice Evelina Santangelo, autrice del romanzo “Non va sempre così”, e la sua editor Dalia
Oggero. Accanto a loro un a guest star d'eccezione come Teresa De Sio, che leggerà alcuni brani del romanzo di Santangelo. E non è escluso che, al
termine del reading, imbracci la chitarra per un mini-concerto dedicato al pubblico della “Bellezza delle parole”.

Gli eventi sono a ingresso libero, fino ad esaurimento posti. In caso di maltempo, gli spettacoli previsti all'aperto si terranno in Biblioteca Malatestiana o
al Palazzo del Ridotto.

La rassegna “La Bellezza delle Parole”, curata da Emiliano Visconti, è promossa dall'Assessorato alla Cultura del Comune di Cesena, con la
collaborazione della Regione Emilia – Romagna e del Museo internazionale delle marionette “Antonio Pasqualino”.

http://www.cesenatoday.it/eventi/bellezza-parole-29-maggio-2016-programma.html
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Concita De Gregorio e Teresa De Sio a Cesena per l'ultima serata della rassegna “La
Bellezza delle Parole”

CESENA. Finale in grande stile “La bellezza delle parole”, che si conclude domenica 29 maggio con un ricco programma di appuntamenti.

Si comincia alle ore 11, nel Chiostro di San Francesco con la giornalista a scrittrice Concita De Gregorio, che racconterà “Cosa pensano le
ragazze” (questo è anche il titolo del suo nuovo libro, appena uscito per i tipi di Einaudi). Partendo da una montagna di videointerviste a ragazze,
adolescenti, donne mature e anche anziane (che, una al giorno, vengono pubblicate su Repubblica.it) realizzate negli ultimi due anni, De Gregorio
orchestra una sinfonia di racconti, che prendono spunto da un frammento di verità ma si aprono alla libertà di immaginare vite e mondi, creando una
mappa per decifrare le ragazze del nostro tempo.

Alle ore 15.00, in Biblioteca Malatestiana riflettori puntati sulle parole al servizio del cinema con una tavola rotonda degna di un David di Donatello.
Protagonisti gli sceneggiatori dei film più interessanti della stagione: Paola Mammini, vincitrice, insieme ai colleghi, del David alla Migliore
sceneggiatura per il film “Perfetti Sconosciuti”; Nicola Guaglianone e Menotti, tra gli artefici di “Lo chiamavano Jeeg Robot” (vincitore di sette David);
Francesca Serafini e Giordano Meacci coautori, insieme a Claudio Caligari, del film “Non essere cattivo”. Meacci è in concorso anche al premio Strega
con “Il cinghiale che uccise Liberty Valance”.

Alle ore 16, in piazza Giovanni Paolo II si rinnova, per la gioia di piccoli e grandi, l'appuntamento con la Compagnia Opera dei Pupi “Brigliadoro”
diretta da Salvo Bumbello, e con le storie di Carlo Magno e dei suoi Paladini.

Alle ore 16.15, al Palazzo del Ridotto, sbarca saggista e storyteller Luca Scarlini, voce storica di Radio Tre con “Ziggy Stardust”. Tra video,
musiche e racconto ipnotico e travolgente, Scarlini ci farà entrare nelle scene, nei teatri, nella vita di una rockstar messianica in un mondo sull'orlo
dell'apocalisse, riportandoci nell'atmosfere degli anni dello sbarco sulla luna e delle musiche di “Space Oddity”(1969), delle atmosfere di 2001 Odissea
nello spazio (1968).

Alle ore 17.30 nel Chiostro di San Francesco, il gradito ritorno di Paolo di Paolo, finalista al Premio Strega nel 2013 con “Mandami tanta vita”, che
converserà con Romana Petri, recente vincitrice del Premio Mondello 2016 – sezione Opera Italiana, con il suo ultimo romanzo “Le serenate del
Ciclone”. Filo conduttore dell'incontro con i due scrittori le “Parole quasi (solo) d'amore”.

L'ultimo appuntamento della giornata è alle ore 18.45, al chiostro di San Francesco. A dar vita all'incontro la scrittrice Evelina Santangelo, autrice
del romanzo “Non va sempre così”, e la sua editor Dalia Oggero. Accanto a loro un a guest star d'eccezione come Teresa De Sio, che leggerà alcuni
brani del romanzo di Santangelo. E non è escluso che, al termine del reading, imbracci la chitarra per un mini-concerto dedicato al pubblico della
“Bellezza delle parole”.

Gli eventi sono a ingresso libero, fino ad esaurimento posti. In caso di maltempo, gli spettacoli previsti all'aperto si terranno in Biblioteca Malatestiana o
al Palazzo del Ridotto.

La rassegna “La Bellezza delle Parole”, curata da Emiliano Visconti, è promossa dall'Assessorato alla Cultura del Comune di Cesena, con la
collaborazione della Regione Emilia – Romagna e del Museo internazionale delle marionette “Antonio Pasqualino”.

Ufficio Stampa del Comune di Cesena

Tag: Concita De GregorioTeresa De Siola bellezza delle parole

http://www.forli24ore.it/news/cesena/0045123-concita-de-gregorio-e-teresa-de-sio-cesena-lultima-serata-della-rassegna
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STORIE 
della settimana Non abbiamo paura di 

niente. Desideriamo 
essere amate, ma ormai 

ci è chiaro che dobbiamo 
cavarcela da sole 

Le ragazze di oggi parlano poco di uomini e puntano molto 
sullo studio, ma vogliono costruirsi una famiglia. Determinate 
e grintose, hanno sogni semplici, come un caffè a letto, una 
chiacchiera con le amiche o un bacio inaspettato. Lo sostiene 
la giornalista Concita De Gregorio che ne ha intervistate 
mille e ci restituisce le loro storie attraverso un libro e un blog 

DI CARLOTTA VISSANI 

Concita De Gregorio 

giornalista e scrittrice, 52 

anni, firma di Repubblica, 

conduce il programma 

culturale Pane quotidiano 

(Raitre). Sotto, la copertina 

del suo ultimo libro, Cosa 

pensano le ragazze 

(Einaudi, 16 euro). 

Che cos'hai nella testa? Sei complicata. 
Le donne sono tutte complicate». 
Suona familiare? Potresti rispondere: 
«Non sono complicata, sono un mondo 
da scoprire, se mi ascoltassi capiresti 
che cosa penso davvero». La dimensione 
dell'ascolto non è mai stata così 

importante. Richiede attenzione, apertura, abbattimento 
di stereotipi, giudizi, moralismi. E ciò che ha fatto la 
giornalista Concita De Gregorio: si è messa in ascolto 
e ha raccolto mille interviste in due anni, pensieri di 
ragazze di età tra i sei e i novantasei, testimonianze che si 
armonizzano in un coro universale. Noi di F i o facciamo 
ogni settimana, nella sezione Real Life. In quattro anni 
abbiamo dato spazio a oltre mille e duecento storie di 
donne che raccontano avventure e conquiste, private e 
professionali. Il risultato del progetto di De Gregorio è un 
libro, Cosa pensano le ragazze e un blog sul sito di Repubblica 
{cosa-pensano-le-ragazze. blogautore. repubblica, it) che 
raccoglie centinaia di video-interviste. 
«Non esistono pensieri giusti o sbagliati», dice l'autrice, 
«esistono sfumature, giochi di luci e ombre che rivelano 
punti di forza e fragilità, pieni e vuoti, ma soprattutto 
diversità, angolazioni». E, infatti, dal libro emerge 
un mondo al femminile eterogeneo, che incuriosisce, • 

Roberta Betti, 37 anni, 

make upartistdi Roma. 

È stata intervistata, come le 

altre ragazze che appaiono 

in questo servizio, per la 

nostra rubrica Real Life. 

«Dopo tanti anni ancora mi 

sveglio la mattina e sono 

felice di andare a lavorare: 

giro il mondo e faccio quello 

che mi appassiona», ci 

aveva detto parlando del 

suo lavoro di truccatrice. 
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A un evento dedicato al cinema e alla cultura, il Middle East Now 

Festival di Firenze, abbiamo raccolto la storia di Natalie Naccache 

(sopra), 27, fotografa di origini libanesi, nata a Londra. «Con i miei 

reportage voglio rovesciare gli stereotipi», ha dichiarato. 

Come farsi strada nel vasto e affascinante mondo del design? Ce lo ha spiegato 

LauraTocchet (sopra), 29, stilista d'interni che vive e lavora tra Milano e Londra: 

«L'università non basta, pe'emergere bisogna lavorare accanto a chi è già affermato». 

A destra, Sabrina Elonay, 

16, in arte Sabrynex, liceale, 

è riuscita a coronare un 

sogno. «Ho iniziato a scrivere 

due anni fa sulla piattaforma 

Wattpad. Volevo descrivere 

il mondo tormentato degli 

adolescenti, quello che ho 

visto negli anni in cui sono 

cresciuta a Scampia», ci 

ha raccontato. Risultato? 

Seguitissima online con 

oltre 2 milioni di clic, è 

sbarcata in libreria con 

Over (Rizzoli), primo capitolo 

di una trilogia. 

Da sinistra, Olimpia Pitacco, 29, e Gabriela Pacini, 26, 

amiche e ora socie in affari, ci hanno parlato di come 

sono riuscite a dare forma al loro progetto: una start 

up nel campo della moda (frontrowtribe.com). 

H H M I 
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r o M M M - . 

S . 

Le sfide che affrontano le giovani donne 

sono tante.Tra queste c'è quella di 

riuscire ad avere un buon rapporto con 

il proprio corpo. Lucia Schiavone, 25, 

universitaria, l'ha vinta: ha perso 14 chili 

in 5 mesi. «Mi sento finalmente me 

stessa!», affermava qualche mese fa a F. 

In un articolo dedicato alle 

r - r / ^ k n I C insegnanti, Lorena Barbagallo 

J I U K 1 1 (a destra), 30, educatrice 

della settimana in una scuola d'infanzia 
milanese, ci ha svelato luci e 

ombre di questo mestiere. 

emoziona, stupisce, fa riflettere. 
Si legge, per esempio: «Le donne si 
mettono più in gioco. Esponendosi, 
in generale, fanno il bene di quelli che 
restano ritirati e protetti. E come quando 
ti vaccini: fai il bene anche di chi non 
lo fa»; «Lui mi diceva: "Tu sei fantastica 
perché non conosci \\ pussy power, le 
strategie, le manfrine"»; «La verginità 
non è una barriera fìsica che si rompe, 
è una disposizione, uno stato d'animo»; 
«Bisogna stare attenti con l'amore: non 
bisogna mai annullarsi per un altro, 
però ci si arriva vicini. Bisogna vigilare». 
E ancora: «Non ho paura di niente 
che sia fuori di me. È di me che ho 
paura»; «Una impara a conoscere il suo 
corpo, che è uno strumento, impara a 
farlo suonare». 

De Gregorio, come è nato questo 
progetto? 
«È una protesta contro la dittatura 
dell'opinione a ogni costo, del giudizio 
sempre storto, del bla bla bla che esclude 
l'ascolto. Mi sono detta: "O vado a 
vivere in un altro mondo o lo rifondo 
ascoltando le ragazze di cui si parla 
sempre di più, ma a sproposito". 
Aprire occhi e orecchie fa scoprire 
punti di vista, voci e volti. Il progetto 
delle video-interviste ha un valore di 
documento corale, indagine emozionale, 
ascolto. Il libro, invece, nasce dal mio 
bisogno di capire il tempo in cui io 
stessa vivo». 

Si è riconosciuta nei contributi 
raccolti? 
«Avrei potuto essere chiunque di loro, 
in quelle storie ci sono anch'io a ogni età. 
Ho pensato che dovevo cercare dentro 
di me le chiavi per capire la storia di 
ognuna e per raccontarle come fossero 
universali, quasi fiabe». 
Le ragazze intervistate parlano molto 
d'amore, poco di uomini. Come mai? 
«Di amore si parla sempre, lo si declina 
di continuo. Sono però sfinita dai 
discorsi di genere, davvero. Posso dire 
che questa immersione di occhi negli 
occhi, questo fiume di parole lungo 
due anni, mi ha lasciato una sensazione 
precisa: le ragazze hanno capito 
che devono cavarsela da sole. 

All'inizio ho intervistato anche 
ragazzi, però la dimensione femminile 
mi sembrava più interessante. 
Le donne mi pare di conoscerle e 
capirle di più, anche nei silenzi». 
Perché ci dicono che siamo complicate? 
«È complicato ciò che richiede uno 
sforzo di lettura, comprensione. 
Siamo bombardati dal mantra: "Le donne 
sono imperscrutabili", ma è un cliché. 
Ormai ce lo diciamo da sole, non 
ci chiediamo più se sia vero o no». 
Sui nostri desideri ci interroghiamo? 
«Sempre, nel bene e nel male. 
Desideriamo amare ed essere amate, 
essere rispettate, costruire una famiglia. 
Sogniamo cose semplici: un caffè a letto, 
una chiacchiera con un'amica, un bacio 
inaspettato. Talvolta invece vogliamo 
la predominanza del maschio, ci stiamo 
comode. Oppure, specie le più giovani, 
la materialità: like sui social network, 
ricariche del telefono, borse e vestiti 
firmati. A ogni costo». 
Un contrasto molto forte. 
«È la realtà. Quando le minorenni di 
oggi, denunciate dalle madri, dicono: 
"Io vado a letto con chi mi pare, non 
faccio niente di male, tanto tutti 
pagano per tutto" dovremmo giudicarle, 
redarguirle, punirle? Quel panorama lo 
abbiamo creato noi. Quando esplose il 
boom delle escort in politica, delle 
protagoniste dei calendari che diventano 
ministre, fu l'inizio di una devastazione 
culturale senza precedenti. Non lo dico 
per femminismo o moralismo, ma è dura 
da sopportare. A una ragazzina di sedici 
anni chiesi con quanti uomini era stata, 
lei si mise a contare. Arrivata a trenta la 
fermai, mi sembrava impossibile. Non si 
poneva il problema, era la leader del 
gruppo, passava sabato e domenica a far 
quello. Molte temono di non essere brave 
a letto, di non saper soddisfare richieste e 

aspettative. Da lì l'ansia di esclusione, la 
paura del giudizio. Per loro sono problemi 
enormi, come per una cinquantenne di 
oggi potevano esserlo i brufoli». 
Emergono, però, anche profili di 
donne consapevoli e determinate. 
«Tante colgono il valore dell'istruzione 
come strumento d'indipendenza, 
emancipazione. C'è chi, come Tasmin 
dall'Iran e Jasmine dalla Siria, sogna di 
poter conquistare una minima stabilità, 
lontano dai conflitti, dal dolore. 
C'è chi rinuncia ai propri progetti per i 
figli, ma non smette di crederci, chi trova 
comprensione nelle canzoni di Tiziano 
Ferro, chi si chiude all'amore perché 
è stata ferita e chi, come Esterina, è 
sposata da sessant'anni, ha trascorso 
l'adolescenza a raccogliere riso e aiutare i 
genitori con le mucche, ed è felice così». 
Capita che la solidarietà venga a 
mancare proprio fra donne, messa 
da parte per far largo alla competizione, 
all'invidia. Fare rete ci renderebbe 
più forti? 

«Io parlerei di "condivisione", un 
concetto a cui non siamo abituate. 
Chi oggi ha venti, trent'anni è cresciuta 
con la convinzione che il vicino è il tuo 
nemico, che le tue idee possono essere 
rubate e quindi devi diffidare di tutti, 
l'agenda di contatti è il patrimonio 
più prezioso. E, invece, la risorsa più 
importante è la capacità di ascolto, la 
consapevolezza di quello che ci circonda, 
la voglia di generare circoli virtuosi. 
La bellezza di questo progetto è stata 
proprio la condivisione con altre donne, 
tutte diverse. Ora siamo una squadra. Io 
non voglio vivere in un mondo pieno di 
risentimento e sospetto». 
In quale mondo vorrebbe vivere? 
«In uno in cui ti regalo la mia 
agenda, senza pensarci un minuto. 
E poi ti ascolto parlare».!! 
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